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P
rima  giornata  del  
nuovo ritorno in gial-
lo,  oggi  in  Liguria,  
con bar e ristoranti  

di nuovo aperti fino alle 21 
(poi  asporto  fino alle  22 e  
consegne a domicilio) e por-
te  felicemente  spalancate  
sul mondo della cultura. 

Da oggi  ricominciano an-
che i corsi universitari in pre-
senza, anche se ridotta al 20% 
della  capienza  delle  classi,  
con un flusso di circa 1.850 
studenti  al  giorno.  Saranno 
due settimane importanti, in 
cui il rispetto delle regole e il 
mantenimento delle precau-
zioni saranno determinanti in 
un periodo in cui in tutta Italia 
i contagi crescono per la viru-
lenza delle varianti. Due setti-
mane in cui si dovrebbero co-
minciare a sentire gli  effetti 
delle restrizioni che invece im-

brigliano da mercoledì scorso 
l’estremo  Ponente,  Ventimi-
glia e Sanremo, per riallinea-
re l’incidenza del virus al re-
sto  della  regione.  «Siamo  
pronti a prendere misure ul-
teriori  se  queste  dovessero  
servire, vedremo nelle prossi-
me ore, perché l’epidemia è 
ancora forte. Bisogna essere 
molto prudenti» ha dichiara-
to il presidente della Regione 
Giovanni Toti, annunciando 
per questo pomeriggio la riu-
nione della task force sanita-
ria anche per cercare di antici-
pare, a Ventimiglia e Sanre-
mo, la  campagna vaccinale  
per alcune categorie e tipolo-
gie di vaccini.

Ma proprio nel giorno del ri-
torno a una quotidianità par-
zialmente normale, il costan-
te calo si ferma e tornano a cre-
scere positivi, quarantene, iso-
lamenti e anche i ricoveri, che 
salgono a 552, 11 più della 
giornata precedente, di cui 52 

in terapia intensiva, 2 in più, 
con 5 nuovi ingressi. I decessi 
sono stati solo 2 sabato al San 
Martino, pazienti di 79 e 90 
anni, che portano le vittime a 
3630. Ma i numeri della gior-
nata festiva sono di solito de-
stinati a un successivo rialli-
neamento, come peraltro ac-
celerano nei giorni feriali le 
procedure di dimissioni dagli 
ospedali.  I  nuovi  contagiati  
sono 248, l’8% dei 3082 tam-
poni  molecolari  effettuati,  
percentuale che si attesta al 
5,75% considerando anche i 
1755 test  antigenici  rapidi,  
inferiore alla media naziona-
le del 6,8%. Le persone testa-
te sono state in tutto 2012. I 
positivi sono 5966, 39 n più, 
di  cui  1206  nell’Imperiese,  
971 nel Savonese, 2734 nel 
Genovese, 751 nello Spezzi-
no, 110 di fuori regione, 194 
con residenza in verifica. E' 
ancora la provincia di Impe-
ria quella con il numero mag-
giore di nuovi casi, 85, segui-
ta  dal  Genovesato  con  82,  
Spezia 41, Savona 31, 8 il Ti-
gullio, oltre a un contagiato 
non residente in Liguria. 

Ieri le vaccinazioni sono sta-
te 790, 400 in Asl 1 e 390 in Asl 
5, gli immunizzati con doppia 
dose sono 41490 sui 60120i. In 
tutto sono state somministrate 
120.950  dosi,  il  66%  delle  
182980 consegnate. Dal 22 a ie-
ri  sono  stati  somministrati  
19997 vaccini. ALE.PIE. —
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Regione. Toti: finora fatti oltre 120 mila vaccini, ma l’epidemia è ancora forte

“Zona gialla, con prudenza”
Oggi riaprono bar e ristoranti

Sono tredici i pediatri che 
hanno partecipato al ban-
do  di  assunzione  dell'Asl  
per un posto a tempo deter-
minato e di questi dieci so-
no specializzandi dell'ulti-
mo o penultimo anno. 

La carenza di medici ri-
guarda un po' tutti i reparti 
ospedalieri, oltre ai medici 
e pediatri di famiglia, e con 
il Covid è stata approvata la 
possibilità  di  assumere  a  
tempo determinato anche i 
giovani che frequentano gli 
ultimi due anni delle scuole 
di  specializzazione,  com-
presi i pediatri. 

La carenza di questi pro-
fessionisti,  negli  ultimi  
anni, ha messo in difficol-
tà l'Asl che ha dovuto fare 
ricorso a diverse soluzio-
ni per coprire le carenze 
di organico. 

A gennaio, per fare fron-
te alla mancanza di pedia-
tri per la guardia pediatrica 
di San Paolo e Santa Coro-
na l'Asl ha chiesto aiuto al 
Galliera, proprio per la «gra-
ve  criticità»  nell'organico  
della  Struttura  complessa  
di pediatria. Lo scorso an-
no, invece, l’Asl ha cercato i 
pediatri  anche tra i  liberi  
professionisti  e  quelli  in  
pensione per poter coprire 
il servizio nei pronto soccor-
so pediatrici  «garantire la 
continuità  assistenziale».  
L'accordo avrà durata fino 
al 30 giugno (ma le cose po-
trebbero essere riviste in ba-
se all'andamento dell'emer-
genza sanitaria in corso) e 
prevede fino a due turni di 
circa sei ore e mezza a setti-
mana. E.R. —
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il medico ha aiutato i colleghi a f inalborgo 

Il consigliere regionale Brunetto
in prima linea per fare i vacccini

savona: coinvolto anche il personale di studio

Vax-day domani per dentisti
e medici di famiglia over 55

Dovrebbero ripartire da do-
mani, martedì 2 marzo, sal-
vo imprevisti, le vaccinazio-
ni per i medici over 55 e per 
il  personale  di  studio  non  
iscritto ad altri albi over 55 
in provincia di Savona. 

Si stima un’adesione di circa 
150 medici ed un numero ap-
pena lievemente inferiore per 
il personale di studio. E' stata 
la presidenza dell'Ordine dei 
Medici di Famiglia e Odontoia-
tri della provincia di Savona a 
rendere  nota  la  data  del  
«Vax-day».  Terminata  que-
sta fase dovrebbero iniziare 
le vaccinazioni  degli  under 
55, salvo contrattempi a par-

tire dalla settimana successi-
va o già dalla fine della stes-
sa  settimana.  Si  attendono  
ancora  indicazioni  precise  
per i circa 200 rappresentanti 
della categoria del personale 
di  studio,  inteso  come  assi-
stenti alla poltrona e operato-
ri degli studi odontoiatrici. 

Discorso a parte invece per 
le  altre  professioni  sanitarie  
(come infermieri, fisioterapi-
sti, ortopedici), che dovranno 
fare riferimento alle direttive 
emanate di volta in volta dal 
proprio albo di iscrizione. Una 
polemica,  invece,  rischia  di  
scandire le tappe di avvicina-
mento alle vaccinazioni con le 

fiale Astrazeneca per gli under 
65 in fascia prioritaria, dagli in-
segnanti alle forze dell'ordine. 
Ad innescarla sono i medici di 
famiglia savonesi: il piano del-
la Regione prevede che i cami-
ci bianchi possano prenotare 
dal 9 marzo il vaccino per i lo-
ro assistiti che rientrano in que-
ste categorie, organizzando la 
somministrazione. Ma tra i me-
dici della provincia dallo scor-
so weekend rimbalza un mes-
saggio, indirizzato al governa-
tore Toti, che suona come una 
chiara denuncia di assenza di 
informazioni.

«Ad oggi non abbiamo idea 
di quanti vaccini ogni medico 

avrà a disposizione, delle sedi 
e degli orari dove potremo vac-
cinare, né di  quali  categorie 
avranno la precedenza per il 
vaccino. Siamo nel caos orga-
nizzativo - sottolinea Renato 
Giusto,  rappresentante  dello  
Smi - Per una volta non sareb-
be meglio organizzare prima 
le cose e poi fare gli annunci?». 
In  discussione  anche  il  caso  

scuole. Alcuni insegnanti del-
la Riviera e con loro i genitori 
dei ragazzi, dopo i contagi da 
Covid 19 (tra cui la studentes-
sa dell'Alberghiero di Alassio 
colpita dalla variante inglese) 
insistono sulla necessità di li-
mitare la didattica in presenza 
e di tenere a casa quanti più 
studenti possibile. G.B —
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savona

L’Asl cerca
pediatri: in 13
hanno risposto
al bando

CORONAVIRUS

Presidente della II commis-
sione Salute e Sicurezza so-
ciale, ma anche medico, me-
stiere che ha svolto per 35 
anni di seguito. 

Brunello Brunetto si è spo-
gliato dell'abito di consiglie-
re regionale della Lega per 
tornare ad indossare il cami-
ce bianco. Come «medico vo-
lontario vaccinatore» si è pre-
sentato al centro vaccinale di 
Finalborgo per aiutare i colle-
ghi nella campagna vaccina-

le varata dalla Regione Ligu-
ria e dal ministero della Salu-
te. 

«Ovviamente, per potermi 
preparare a questo servizio, 
io stesso mi sono dovuto sot-
toporre  alla  vaccinazione -  
racconta Brunetto -Da medi-
co ho vissuto in prima perso-
na ogni fase dell'emergenza 
sanitaria: dai primi casi del 
Bel Sit di Alassio alla fase più 
acuta della pandemia; dalla 
fine della «prima ondata» al-

la  recrudescenza che ci  ha 
portato poi alla seconda fase 
dell'emergenza». 

«Da uomo e da professioni-
sta - prosegue l’ex primario 
di Rianimazione dell’ospeda-
le San Paolo - mi sembrava 
doveroso non far mancare il 
mio contributo nemmeno in 
questo caso, in quella che è a 
tutti gli effetti la più massic-
cia campagna vaccinale mes-
sa in atto nel nostro paese». 

Il consigliere regionale ag-

giunge che avrebbe deciso di 
prestare la sua opera senza 
tentennamenti: «Lo avrei fat-
to in ogni caso anche da citta-
dino perché i vaccini che han-
no ricevuto il via libera dall'A-
genzia europea per i medici-
nali (Ema) sono del tutto si-
curi e, pur non essendo obbli-
gatoria, la vaccinazione rap-
presenta oggi la scelta miglio-
re per la propria e altrui sicu-
rezza». Dunque, dopo aver la-
vorato per cinque giorni in 
Regione il  consigliere della 
Lega ha deciso di chiudere la 
settimana dedicandosi al suo 
«vecchio lavoro». 

«Una scelta convinta per-
chè ho avuto modo di porta-
re le mie competenze là dove 
era  necessario».  conclude  
Brunello Brunetto. G.B. —
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Ristoratori e commercianti durante la protesta dei giorni scorsi

IL CASO

Il padiglione Astengo

Sono 150 i primi medici over 55 pronti a vaccinarsi 
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